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TOKNATA DEL Io DICEMBKE 1865 

elettori di Caiazzo che dalla minoranza intendevasi 
portare protesta contro l'Ungaro alla Camera, fecero 
pervenire essi pure alla presidenza una dichiarazione 
sottoscritta da 400 circa elettori, dichiarazione che mi 
permetterò di leggere alia Camera, attesa la sua bre-
vità, e che suggellò le favorevoli conclusioni dell'uf-
ficio IV. 

« I sottoscritti elettori appartenenti tutti al collegio 
di Caiazzo ed ai comuni della provincia di Benevento, 
avendo conosciuto che dalla minoranza degli elettori 
del collegio medesimo si sieno preparati reclami ten-
denti ad attaccare la nomina di deputato del ripetuto 
collegio, avvenuta in persona del cavaliere Michele Un-' 
garo di Cerreto Sannita, dichiarano che la grandissima 
maggioranza degli elettori dei mandamenti di Cerreto, 
Cusano e Guardia ha spontaneamente votato per il si-
gnor Ungaro, senza subire nè da lui nè da altri alcuna 
pressione. E la maggioranza medesima non farebbe che 
ripetere sempre lo stesso voto, poiché il cavaliere Un-
garo, ripetutamente inviato dagli elettori amministra-
tivi del mandamento di Cerreto al Consiglio provinciale 
di Benevento, ne è stato per tre anni, e ne è il presi-
dente, ed in tale qualità ha speso ogni sua cura a pro-
curare il bene della provincia, ed in lui la sua contrada 
nativa ha trovato sempre l'uomo benefico ed intelli-
gente, che, trascurando i suoi interessi, ha cercato in 
tutte le occasioni di far prosperare quelli del pubblico 
e del suo simile. 

« Per il che la votazione unanime e compatta avve-
nuta per lui non è stata opera dell'intrigo, del broglio 
o della combinazione, ma bensì la manifestazione della 
gratitudine dei suoi concittadini e della fiducia che si 
ripone in lui, per potersi dal medesimo sempre più 
meglio operare in vantaggio della patria. « 

Questa dichiarazione, come ho detto, è sottoscritta 
da 400 circa elettori del collegio di Caiazzo. A fronte 
di questo fatto e delle altre considerazioni svolte, l'uf-
ficio IV non poteva esitare un solo istante a proporre 
alla Camera, ad unanimità di voti, la convalidazione 
dell'elezione del collegio di Caiazzo avvenuta nella per-
sona del cavaliere Ungaro Michele. 

RICCIARDI. Domando che si voti per alzata e seduta. 
PRESIDENTE. Si voterà per alzata e seduta. 
Chi è d'avviso di convalidare l'elezione del collegio 

di Caiazzo nella persona del signor Ungaro, si alzi. 
(È approvata.) 
SPROVIERI, relatore. Ho l'onore di riferire sulla ele-

zione del collegio elettorale di Rossano. 
Il circolo elettorale di Rossano si compone di sei 

sezioni. 11 numero degli elettori inscritti è di 821. Di 
questi deposero i loro voti nell'urna nel primo squit-
tìnio 617. Il signor Toscano Gaetano riportò 292 voti; 
il signor Labonia Gaetano 244, ed il signor Compa-
gna Pietro 76 ; gli altri voti andarono dispersi. 

Nessuno avendo riportato il numero di voti pre-
scritto per essere proclamato a deputato, si andò 

al ballottaggio fra il signor Toscano e il signor La-
bonia, i quali avevano ottenuto maggior numero di 
voti. L'esito del ballottaggio fu favorevole al signor 
Toscano. 

Le operazioni in complesso procedettero con ogni 
regolarità, solo nella sezione secondaria di Rossano 
furono congedati dall'ufficio, nella votazione di ballot-
taggio. tre elettori, ed uno in quella di Crepolati, per-
chè analfabeti. Questo fatto sarebbe grave per se 
stesso, perchè una volta approvate le liste elettorali, 
la elezione del deputato non può avvenire che con tali 
liste a mente dell'articolo 53 della legge del 17 dicem-
bre 1860, quantunque vi fossero iscritte persone man-
canti di censo e degli altri requisiti voluti dalla legge; 
e, come è costante giurisprudenza della Camera, pure 
perchè se si supponesse che i quattro voti degli elet-
tori congedati fossero andati ad ingrossare i voti del 
competitori dell'eletto , questi sempre conserverebbe 
la superiorità dei voti, perciò a nome dell'ufficio VI 
ho l'onore di proporre alle Signorie vostre di convali-
dare la elezione del collegio elettorale di Rossano in 
persona del signor Toscano Gaetano. 

(E approvata.) 
BARG0NI, relatore. A nome dell'ufficio VI ho l'onore 

di riferire sull'elezione del collegio di Cosenza. 
Questo collegio si divide in 4 sezioni : Cosenza, 

Sipignano, Cerisano , Rende. Il numero degli elettori 
iscritti è di 1102; di questi intervennero alla prima 
votazione 734, ed i voti si divisero nel modo seguente: 
Andreotti Davide voti 186; Zupi Antonio 198 ; Mo-
relli Donato 166; Mauro Domenico 120 ; Ranco Luigi 
38; voti dispersi 19, nulli 7. 

Niuno dei candidati avendo conseguito la maggio-
ranza legale, ebbe luogo il ballottaggio, cui interven-
nero 715 elettori, ed i voti si divisero come segue: An-
dreotti Davide voti 411 ; Zupi Antonio 229. 

11 primo avendo riportato la maggioranza, fu pro-
clamato a deputato il signor Andreotti Davide. 

Gli atti procedettero regolarissimamente ; non vi fu 
protesta che intorno ad un solo voto, di cui un elettore 
pretendeva l'annullamento ; ma qualunque potesse es-
sere l'influenza di questa protesta, un voto non poteva 
certo cangiare l'enorme maggioranza che l'Andreotti 
ebbe riportata contro il suo competitore. Perciò l'uf-
ficio VI unanime vi propone la convalidazione della 
elezione del collegio di Cosenza nella persona del signor 
Davide Andreotti. 

(È approvata.) 

ELEZIONE DI PALLANZA. 

BARCONI, relatore. Riferisco pure a nome dell'uffi-
cio VI intorno alla elezione del collegio di Pallanza. 

Questo collegio si compone di cinque sezioni : Pal-
lanza, Lesa, Omegna, Canob'bio ed Intra. Gli elettori 


